
 

Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese 
Via Umberto I, n. 51 – Salia Poggio, 15060 Bosio (AL) – ITALIA 
Tel.+39 0114320242 – 0114320192 
areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it 
areeprotetteappenninopiemontese@pec.it 
www.areeprotetteappenninopiemontese.it 
Codice Fiscale / Partita IVA 01550320061 
 

 
 

 
Decreto del Commissario straordinario n. 85 

 
 
del 26/11/2025 
 

Oggetto: D.Lgs. 10/3/2023, n. 24 "Whistleblowing - Canali di segnalazione": 
definizione delle procedure per il ricevimento delle segnalazioni e la 
loro gestione – Seconda adozione. 
 

Decreto con rilevanza contabile: NO  
Area: Amministrativa 
Referente istruttoria: Graziella Deiana 
Responsabile del procedimento: Annarita Benzo 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”. 
 
Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese approvato con 
D.P.G.R. n. 13/2023/XI del 21/03/2023. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3-727/2025/XII del 22 gennaio 2025 “Nomina dei 
Commissari degli Enti di gestione delle aree protette regionali istituiti ai sensi della legge regionale 
29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità)”. 
 
Preso atto dei contenuti della D.G.R. n. 26-1402/2025/XII del 21 luglio 2025 con la quale è stato 
prorogato l’incarico di Commissario straordinario dell’Ente di gestione delle Aree protette 
dell’Appennino piemontese al sig. Danilo Repetto, già Presidente in carica, con decorrenza 
dell’incarico dal 23 luglio 2025 fino all’insediamento dei nuovi Organi dell’Ente e, comunque, non 
oltre 5 mesi dalla data di decorrenza della proroga del suddetto incarico. 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale.” 
 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. (Decreto 
whistleblowing)”. 
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Viste le Linee Guida Anac approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023. 
 
Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio n. 33 del 12.07.2023 avente ad oggetto “D.Lgs. 
10/03/2023, n. 24 "Whistleblowing - Canali di segnalazione": definizione delle procedure per il 
ricevimento delle segnalazioni e la loro gestione.” 
 
Considerata la necessità di implementare le suindicate procedure. 
 
Richiamato il Decreto del Commissario Straordinario n. 76/2025 avente ad oggetto 
“APPROVAZIONE VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI (DPIA) – 
TRATTAMENTO WHISTLEBLOWING EX ART. 13 DEL D.LGS. N. 24 DEL 10 MARZO 2023.” 
 
Considerato che le OO.SS. maggiormente rappresentative, interpellate ai sensi dell’art. 4 del 
succitato D.lgs. n. 24/2023 e s.m.i., non avevano espresso rilievi in merito alla procedura di 
gestione delle segnalazioni interne di whistleblowing trasmesse con nota al prot. n. 1856/2023. 
 
Ritenuto pertanto di procedere con una seconda adozione della procedura interna in caso di 
segnalazione di un illecito (Whistleblowing) ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, 
allegata alla presente. 
 
Visto il Decreto del Commissario straordinario dell’Ente n. 2/2025 “Attribuzione dell’incarico di 
Direttore dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese ai sensi dell’art. 15 
della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. al dirigente Andrea De Giovanni”. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 331/2022 ad oggetto: “Secondo aggiornamento 
dell’individuazione delle Unità Organizzative Responsabili dei procedimenti e delle istruttorie 
previste nell’ambito delle procedure di competenza dell’Ente”. 
 
Richiamata inoltre la D.D. n. 346/2024 ad oggetto: “Proroga incarico di Elevata Qualificazione 
<Responsabilità di istruttorie e procedimenti amministrativi, contrattuali e contabili facenti capo 
all’Ente>”. 
 
Ritenuto di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

DECRETA 
 
di procedere con la seconda adozione della procedura interna in caso di segnalazione di un illecito 
(Whistleblowing) ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, allegata alla presente; 
 
di trasmettere il presente provvedimento a tutti i dipendenti e i collaboratori dell’Ente per opportuna 
informazione; 
 
di trasmettere inoltre il presente provvedimento al R.P.C.T. e al Direttore dell’Ente per quanto di 
rispettiva competenza; 
 
di trasmettere infine copia del presente provvedimento alle OO.SS. per opportuna conoscenza; 
 
di pubblicare il presente decreto all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle Aree protette 
dell’Appennino piemontese (www.areeprotetteappenninopiemontese.it), nonché nel sito 
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
Allegato: procedura interna in caso di segnalazione di un illecito (Whistleblowing). 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Danilo Repetto 

(Firmato digitalmente) 
 

VISTO Il Direttore 
Andrea De Giovanni 

(Firmato digitalmente) 
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